
L’angolo della preghiera
Signore, da chi andremo?
Tu solo hai parole di vita eterna.
Proposte di sequela tante,
promesse di salvezza anche.
Pane malato abbiamo consumato,
pane rubato ci è stato donato,
e noi prigionieri del nulla 
abbiamo mangiato alla mensa dei ladri,
ci siamo lasciati ingannare da falsi profeti.
Correvamo di qua e di là in cerca del futuro,
speravamo che il miracolo avvenisse 
per la promessa offerta,
a mani vuote siamo rimasti 
e nudi ci siamo mostrati alla storia.
Se il Signore non costruisce la casa,
invano fatica il costruttore,
invano spera la speranza il povero che invoca.
Signore, da chi andremo?
Solo Tu puoi darci la risposta, 
solo da Te aspettiamo il nuovo giorno.
Tu solo, Buon Pastore, 
dai la vita per noi, due pecore,
Tu solo sei pronto al santo martirio 
per difendere la tua eredità.
Non cacciarci lontano dal tuo volto,
non respingerci lontano dalla tua parola.
In te sicuri restiamo fermi,
In te soltanto la nostra casa ride.
(Gennaro Matino)
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Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio.



Da chi andremo, se non da te?  
Può succedere. Magari dopo una cocente delusione, una battaglia impegnativa, un lutto dirompente. O semplicemente come frutto di tiepidezza, con una disaffezione graduale, un dubbio latente o una nuova abitudine. Succede che i cristiani si allontanino, più o meno consapevolmente, dal Maestro di Nazaret, dalla propria religione o dalla fede vissuta. 
Possiamo esser certi che Gesù non si scandalizza, né prende a odiarci. Pure ai Dodici si rivolse senza astio: «Volete andarvene anche voi?», ben sapendo che ci avevano pensato. 
La verità, a volte, è dura e scomoda. Gesù non l’aveva addolcita né evitata. La sequela di Cristo è impegnativa, oggi come allora. E succede di vedersi in pochi, a volte, a mantenere fede alle promesse e a tornare a scommettere su un Dio che si eclissa, tanto da sembrare assente.
«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». Che bella la professione di fede di Pietro. Sì, ci è successo di interrogarci su di Lui. Ma in nessun altro abbiamo trovato quella forza mista alla tenerezza, quella coerenza e quella purezza, quella generosità e correttezza che ti fanno trasparente del Dio che tutti speriamo di veder esistere. In questo tempo terreno non abbiamo prove, ma soltanto indizi. Ce li faremo bastare, per tornare a correre risoluti verso la pace, la gioia, verso di Lui.   
© Editrice elledici 
Se sentiamo la necessità e, nello stesso tempo, la difficoltà di avvicinarci a Cristo, ricordiamoci che l’avvicinarsi a Cristo è un dono di Dio; dunque noi dobbiamo pregare Dio perché ce lo conceda. Cristo non ci dice semplicemente che noi non possiamo avvicinarci contando solo su noi stessi (è questo il senso di quanto dice), ma ci dice anche chi ne ha il potere, cioè il Padre, affinché noi lo cerchiamo in Lui (Gv 6,65).
È vero che la religione sembra austera a coloro che non la vivono; le sue dottrine piene di misteri, i suoi precetti severi la rendono poco attraente e offendono, in modi diversi, i diversi uomini, arrivando anzi ad offenderli tutti, in una maniera o nell’altra.
Quando sentiamo crescere in noi una volontà di opposizione a Cristo, un’avversione orgogliosa nei confronti del suo Vangelo o, semplicemente, un desiderio per questo mondo, preghiamo Dio perché ci attiri a sé e, pur non potendo fare nemmeno un passo senza di lui, cerchiamo almeno di muoverci. Egli conosce i nostri cuori e vede i nostri sforzi prima ancora che li facciamo, e benedice anche la nostra debolezza e ci rende forti.
Nella cura dei nostri affari, quali essi siano, disfacciamoci dei pensieri dettati dalla curiosità e dalla presunzione; ridicolizziamo ed allontaniamo i dubbi che Satana mormora al nostro orecchio, facendo qualcosa contro di essi.
Che la nostra fede sia o no assalita da dubbi, che il nostro sapere sia o no chiaro, ciò importa poco se noi ci comportiamo secondo quanto crediamo. Il resto verrà col tempo, in parte in questo mondo, in parte in quello futuro. I dubbi possono far soffrire, ma non possono fare male, se noi non ci facciamo vincere da essi; la nostra coscienza ci dice che non dobbiamo lasciarci vincere, che dobbiamo seguire il nostro cammino. E, più desideriamo sinceramente operare per la nostra salvezza, meno ci preoccuperemo di sapere come sono davvero le cose che ci lasciano perplessi. Col passare del tempo, quando i nostri cuori opereranno completamente per noi, noi non saremo disposti a darci la pena di ascoltare verità curiose (se sono solo curiose), anche se possiamo farcele spiegare. Infatti, che cosa dicono le Sacre Scritture? Dicono che “i libri si moltiplicano senza fine ma il molto studio affatica il corpo” (Qo 12,12); allora: “Temi Dio e osserva i suoi comandamenti, perché questo per l’uomo è tutto” (Qo 12,13).
S. John Henry Newman
VANGELO VIVO 
«A una certa età ho perso la fede, ma di sicuro la fede non ha mai perso me». Giovanni Lindo Ferretti testimonia in pubblico la sua vita nuova, che è riscoperta delle sue radici, ritorno a casa. Quando la nonna gli insegnava le preghiere e lo esortava a comprendere quali fossero le sue colpe, non quelle degli altri. Giovanni ha attraversato i suoi tempi: la Chiesa vista come causa di tutti i mali, la mitologia delle rivoluzioni da fare in prima persona, il successo come leader di una rock band, ma anche gli amici persi nei meandri della droga e del terrorismo, il fallimento delle ideologie che non hanno portato il benessere promesso. Giovanni ha dovuto percorrere «la strada più lunga della vita, quella del confessionale». È tornato a vivere in montagna, in un mondo che «rispecchia il Creatore» ed è «a misura d'uomo». Ora la sua musica è offerta al Signore, non più nei CCCP  ma nei PGR (Per Grazia ricevuta). Un nome, una scelta di vita.     
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